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Modifiche alle vigenti disposizioni sull’avanzamento 
degli ufficiali del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  La legge 13 di­
cembre 1965, n. 1366, portò alla normaliz­
zazione della progressione in carriera degli 
ufficiali di Pubblica sicurezza, adeguando 
le norme sull'avanzamento di essi (a di­
stanza, peraltro, di ben dieci anni!) a quel­
le previste con la legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, per gli ufficiali dell’Esercito, della 
Marina e dell’Aeronautica.

Ma la citata legge n. 1366 del 1965, per 
il ritardo con cui era stata emanata, ne] 
mentre apportò miglioramenti non lievi al 
personale meno anziano, non ne arrecò al­
cuno agli ufficiali più avanti negli anni, 
prossimi ormai al prescritto limite di età, 
e la cui carriera, per di più, aveva subito 
rallentamenti o remore conseguenti alla im­
missione frequente nei ruoli organici di 
personale dalle più svariate provenienze.

La sostanziale ingiustizia che si sarebbe 
venuta a determinare per gli ufficiali più 
anziani del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza, esclusi di fatto dai benefici della 
legge che andava allora discutendosi, per la 
impossibilità di realizzare nel tempo breve

di servizio loro restante le condizioni pre­
viste per la promozione, non sfuggì per vero 
allo stesso relatore alla Camera dei depu­
tati, onorevole Mattarelli, che avvertì come 
bisognasse « tener presente che quando, nel 
1955, venne approvata la legge 12 novembre 
1955, n. 1137, si determinò una legittima 
aspettativa anche per questi ufficiali delle 
Guardie di pubblica sicurezza. Se il disegno 
di legge, oggi al nostro esame, fosse stato 
approvato molto tempo fa, oggi questi uf­
ficiali non si troverebbero in condizione di 
veder scoccare il termine per il collocamen­
to a riposo, senza la possibilità di raggiun­
gere il traguardo dell’avanzamento. Si trat­
ta di una aspirazione umana, che la Com­
missione dovrà valutare ».

Considerazioni identiche vennero fatte da 
altri deputati, ma la urgenza di licenziare 
il disegno di legge indusse ad accantonare, 
per il momento, la questione.

Al Senato, dinanzi alla l a Commissione 
permanente cui il disegno di legge era stato 
assegnato in sede deliberante, non manca­
rono da parte di alcuni senatori rilievi eriti-
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ci, ed un emendamento aggiuntivo, atto ad 
ovviare alla denunciata situazione di disagio 
degli ufficiali più. anziani, venne presentato.

Ma anche qui, nell’approssimarsi delle 
ferie natalizie, prevalse la considerazione 
dell'urgenza e il disegno di legge venne li­
cenziato per modo da tradursi prontamente 
in legge dello Stato. Non prima però che, 
ritirato il cennato emendamento, venisse 
approvato, all'unanimità, un ordine del gior­
no, accettato peraltro dal Governo con la 
sola riserva di sentire il parere del Mini­
stero Difesa-Esercito, che impegnava il Go­
verno « a provvedere affinchè con tutta sol­
lecitudine e con gli atti normativi di neces­
sità gli ufficiali in servizio permanente ef­
fettivo del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza, non valutati oppure idonei e non 
iscritti in quadro, che fossero raggiunti dal 
limite di età per la cessazione dal servizio 
permanente effettivo entro quattro anni a 
decorrere dal 31 dicembre 1965, potessero 
richiedere, entro il 1969, di essere collocati, 
con la medesima decorrenza, nella posizione 
di " a  disposizione ” e che gli ufficiali col­
locati a disposizione ai sensi del comma 
precedente, se non avessero potuto conse­
guire la promozione al grado superiore per 
l'esistenza nel servizio permanente effettivo 
di pari grado più anziani, fossero tuttavia 
valutati e, qualora dichiarati idonei, fossero 
promossi sotto la data del giorno preceden­
te a quello di raggiungimento del limite di 
età, applicando ai medesimi la norma di cui 
all’articolo 57 del disegno di legge in ap­
provazione ».

Si concludeva in tal senso l’iter della leg­
ge su menzionata, n. 1366 del 13 dicem­
bre 1965.

La legge 23 gennaio 1968, n. 22, assolven­
do — sia pure parzialmente — l’impegno 
assunto col riferito ordine del giorno, valse 
a rimuovere non pochi dei lamentati incon­
venienti. Si consentì, difatti, l’avanzamento 
agli ufficiali che, pervenendo al limite di età 
negli anni 1966-1967-1968, avessero riporta­
to almeno una valutazione positiva. Parzia­
le adempimento s’è detto, poiché restarono 
tuttavia fuori dai benefici in questione al­
cuni ufficiali, pochi in vero ma per l'appun­
to i più anziani.

È con riguardo a costoro, per sanare com­
piutamente una ingiustizia unanimemente 
riconosciuta, che viene proposto il presente 
disegno di legge che, del resto, riproduce 
altro, portante il n. 1498, nell’identica for­
mulazione approvata dalla l a Commissione 
permanente del Senato, in sede deliberan­
te, e previo parere favorevole della 5a Com­
missione, nella seduta del 10 marzo 1968.

Reputiamo superfluo avvertire che le nor­
me oggi proposte per l’approvazione avreb­
bero carattere meramente temporaneo; ces­
sando di avere efficacia nell’anno 1971, al­
lorché tutti gli ufficiali — compresi questi 
ultimi anziani, che sono poi quelli dei gior­
ni meno facili deH’immediato dopoguerra 
— avranno avuto la possibilità di beneficia­
re del nuovo sistema di avanzamento, con­
seguendo, previo giudizio di idoneità, e sia 
pure con decorrenza dal giorno precedente 
a quello di cessazione dal servizio, la me­
ritata, sospirata promozione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Gli ufficiali in servizio permanente effetti­
vo del Corpo delle guardie di pubblica si­
curezza non ancora valutati per l'avanza­
mento al grado superiore, che siano rag­
giunti dai limiti di età per la cessazione dal 
servizio negli anni 1966, 1967 e 1968, ove non 
abbiano conseguito alcuna promozione dopo 
l’approvazione della legge 13 dicembre 1965, 
n. 1366, sono valutati per l'avanzamento e, 
qualora dichiarati idonei, sono promossi 
al grado superiore con decorrenza dal gior­
no precedente a quello in cui vengono rag­
giunti dai detti limiti, e collocati in posizio­
ne ausiliaria.

Art. 2.

Le disposizioni contenute nell’articolo 2 
della legge 23 gennaio 1968, n. 22, sono este­
se agli ufficiali del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza che si troveranno nelle 
stesse condizioni previste in tale articolo 
negli anni 1969, 1970 e 1971.

Art. 3.

Adl'onere di lire 12.709.655 derivante dal­
l’attuazione dell’articolo 1 della presente 
legge per l'anno 1969 si farà fronte median­
te riduzione di eguale importo dello stan­
ziamento di cui al capitolo 1459 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del­
l'interno per l'anno finanziario medesimo.

All’onere derivante dall’attuazione dell’ar­
ticolo 2 della presente legge si farà fronte 
mediante riduzione di eguale importo dagli 
stanziamenti dei corrispondenti capitoli 
degli esercizi successivi.

Il Ministero del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


